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Il 14 dicembre, lo sfiducia day, il popolo della
libertà era sopra di tre. Ier l’altro era sopra di
diciassette. Il godimento dei vincitori è testi-
moniato da gesti che consigliano la penetra-
zione anale dell’avversario e gesti che richia-
mano, chissà perché, l’innocenza di un om-
brello ma indicano, anch’essi, la sottomissio-
ne del perdente. I nume-
ri maturati (e festeggia-
ti) sono il frutto del con-
sueto, ma non per que-
sto meno stressante,
mercato delle mezzecal-
zette. Quelli che non
hanno talento, né titoli
di merito e neppure sex appael hanno, comun-
que, un voto (È la democrazia, bellezza!) e
quel voto, in questo momento, vale alte cari-
che, con relativi stipendi, fringe benefits e sod-
disfazioni narcisistiche. Finché Berlusconi ha
abbastanza potere per far la spesa al mercato
delle mezzecalzette potrà sempre comprarsi
la maggioranza. Finche avrà la maggioranza,
perciò, potrà sempre mantenerla.❖

Staino Par condicio

Mezzecalzette

Berlusconi ci dà unamano.Quale? LaDestra...

N
el quartier generale della Lega.
«Chi era al telefono?». «David Lin-
ch, il regista». «Ancora?». «Sì, insi-

ste. Dice che ha letto il testo, che gli è pia-
ciuto da morire perché è visionario, grotte-
sco, totalmente senza capo né coda, e vuo-
le i diritti per farci un film». «Gli ho già det-
to che non se ne parla, il testo sul federali-
smo deve diventare legge». «Dice che gli è
piaciuta molto la storia dell’Imposta Muni-
cipale sul Possesso che si sostituisce all’Ici
provocando la bancarotta di Bergamo, gli
ricorda i grandi capolavori in bianco e nero
dell'espressionismo tedesco, ma chiede se
può tagliare la parte sui draghi perché fa
troppo Harry Potter». «Digli di non chiama-

re più, ok?». «Va bene, però... dato che il
testo ce l’hanno bocciato, almeno ci rien-
triamo delle spese». «Calderoli e il suo stu-
pido corso di scrittura creativa. Comunque
te l’ho detto: il testo non è stato bocciato, è
finita quindici a quindici per noi». «Quindi-
ci pari...». «Te l’ho già spiegato: quindici
meno quindici quanto fa? Zero. Perciò pos-
siamo considerarlo un non-parere. Non
penserai che ci fermiamo solo perché in
quindici erano diversamente favorevoli».
«E Napolitano?». «Ti riferisci alla sua
non-cartolina?». «Mi riferisco alla lettera
dove dice che non ci sono le condizioni per
varare il decreto». «Che c’entra, le sue sono
obiezioni procedurali, lo sai che è uno fissa-

to con le regole tipo che la donna deve apri-
re lo sportello e non si parla ai cinesi con la
elle al posto della erre eccetera, non è co-
me noi leghisti che andiamo dritti al sodo».
«E il federalismo deve andare avanti, per-
ché così è uno scandalo, dico bene?». «Cer-
to, ti pare giusto che se io evado le tasse a
Monza ci guadagna, per dire, un calabre-
se?». «E no! Ognuno deve poter evadere
nella propria regione». «Appunto, serve
più federalismo». «Già, ma come facciamo
a farlo passare? Hai contato in Parlamen-
to? Siamo così pochi che sembriamo gli
spettatori del Tg1». «Tranquillo, vedrai
che Berlusconi lo trova qualcuno che ci dà
una mano». «Che mano?». «La Destra».❖

PARLANDO
DI...
Masi ospite
«stabile»
di Sgarbi

«Senza nulla togliere - il pluralismo è sacro - al programma di
Vittorio Sgarbi su Raiuno, è assurdo che sia annunciato uno
spazio stabile per Masi». Così Vincenzo Vita e Giuseppe Giulietti
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